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Editoriale

Piccole cose e gioia 

Cari lettori, cari nel Signore,
Un  po’  di  giorni  di  questo

nuovo anno sono già trascorsi
ma davanti a noi abbiamo tut-
to  il  resto.  Come lo viviamo?
Quali  sono  le  nostre  sfide?
Com’è  l’ambiente  in  cui  ser-
viamo il Signore? … a questo
proposito  vi  propongo  qual-
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che riflessione sul testo tratto
dal libro di  Zaccaria cap. 4,  v.
10: 

«Chi  potrebbe,  infatti,  di-
sprezzare il giorno delle piccole
cose,  quando quei sette là,  gli
occhi del SIGNORE che percor-
rono tutta la terra, vedono con
gioia il piombino in mano a Zo-
robabele?»1 

Questa  parola  del  profeta
Zaccaria  è  pronunciata  quan-
do  le  fondamenta  della  casa
del Signore sono state già po-
ste e adesso c’è da fare il re-
sto, ed è tanto! In mano a Zo-
robabele  c’è  un  piccolo  stru-
mento  (il piombino) che serve
a mettere le pietre dei muri in
modo  corretto;  sembra  poca
cosa  rispetto  a  tutto  quello
che c’è da fare; però la voglia
di ri-costruire e il desiderio di
farlo corretto c’è, anche se le
difficoltà non mancano.

Tutto  si  vive  davanti
all’onnipresenza  del  Signore:
una realtà uguale per tutti di
cui tenere conto! 

Alcuni, non dovrebbero ma
hanno l’arroganza di  disprez-
zare2 “il  giorno  delle  piccole
cose”, loro che sono capaci di
fare  solo  grandi  cose!  Dio
vede!  Gli  altri  vanno  avanti
con  fede  adoperandosi  per
edificare  in  modo  corretto.
Dio vede! 

Non importa quanto picco-
lo appare e/o misuriamo quel-
lo  che  stiamo  facendo  per  il
Signore; la cosa importante è

che Egli,  queste piccole cose,
le vede con gioia! 

È  incoraggiante  e  confor-
tante  sapere  che  il  Signore
vede ogni cosa. Poco importa
come gli altri vedono e consi-
derano  le  cose  in  cui  siamo
coinvolti,  ciò  che  conta  è
come  il  Signore  vede  quello
che stiamo vivendo e facendo
nella sua opera. Nelle mani di
Zorobabele  c’era  un  piccolo
strumento  e  forse  qualche
pietra  sistemata  ma  tutto  il
progetto di Dio era già rivela-
to, era presente e lui (Zoroba-
bele)  ne  faceva  parte.  È  così
anche per noi, anche quando
sembra  poco  quello  che  si
vede,  l’importante  è  che  sia-
mo parte del progetto eterno
di  Dio  per l’umanità e  per la
chiesa. 

Il  Salmista considerando le
difficoltà della vita si esprime
così:  “Ben  va  piangendo  colui
che porta il seme da spargere,
ma tornerà  con  canti  di  gioia
quando porterà i suoi covoni” 3.

Gesù coniuga nella fedeltà
a Dio le piccole/poche cose e
gioia:  "Va bene, servo buono e
fedele; sei stato fedele in poca
cosa,  ti  costituirò sopra molte
cose;  entra nella gioia del  tuo
Signore”4 . Che il Signore ci dia
di andare avanti con confidan-
za, ricolmi di gioia e serenità. 

Buona continuazione 
Gaetano Di Francia

                                                                                                                 

1) È l’epoca della ricostruzione del Tempio di Gerusalemme dopo il ritorno dall’esilio del popolo d’Israele.
2) Cf libro di Nehemia
3) Salmo 126.6
4) Matteo 25.21,31 nella parabola dei talenti.
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Cantù

7 domande a 7 partecipanti del Tour-Europa in Italia:

State  mettendo  un
anno  della  vostra  vita  a
disposizione  per  Dio.
Come  mai  fai  parte  di
questo gruppo? 

Quando ho dovuto deci-
dere  che  cosa  volessi  fare
dopo la scuola,  non ero si-
curo di quale potesse esse-
re la mia vocazione. Ma ho
potuto sperimentare come
Dio mi ha parlato nella mia
insicurezza e mi ha mostra-
to che era giusto andare in
Europatour. Ora non vorrei
utilizzare  quest’anno  sol-
tanto per portare ad altri la
buona notizia ed essere una
luce, ma anche rafforzare la
mia relazione con Lui e spe-
rimentarLo in modi sempre
diversi.  DANIEL

Come vi siete preparati
per quest’anno? 

Per  un  anno  sociale,  in
Germania bisogna frequen-
tare 25 giorni di seminario.
Di questi, 20 vengono utiliz-
zati  per  la  preparazione,
che  viene  coordinata
dall’organizzazione che poi
ti guiderà nel percorso. As-
sieme agli altri missionari a
breve termine,  abbiamo ri-
cevuto  specialmente  degli
input spirituali, ma vi erano
anche  informazioni  e  for-

mazioni generali. In aggiun-
ta a questi  seminari (2x 10
giorni),  la  Allianz-Mission
(AM) ha anche organizzato i
cosiddetti  Shorty-Days (per
tutti  coloro  della  AM  che
partono come missionari  a
breve  termine  in
quest’anno), dove vengono
trattati  anche  altri  temi
specifici. Nei primi 10 giorni
di  ottobre,  abbiamo  infine
avuto  del  tempo  come
team, per conoscerci come
gruppo  e  per  preparare  le
prime  azioni  missionarie  e
cominciare ad agire.  FABIO

Dove  siete  stati  finora
e  che  cosa  è  diverso  ri-
spetto alla Germania? 

Il nostro tour è iniziato a
Ewersbach  (sede  della  Al-
lianz-Mission), poi siamo an-
dati a Cuneo e da domenica
scorsa  siamo  a  Cantù.  Ab-
biamo  notato  che  qui,
nell’Italia del nord, vi è una
mentalità  diversa  e  che al-
cune volte  regna  un  senti-
mento generale un po’ ne-
gativo. Questo ci ha sorpre-

si  e  inizialmente  ci  ha  resi
insicuri. Inoltre notiamo che
la lingua è spesso un osta-
colo.  Nel  complesso  tutta-
via  siamo  grati  per  i  modi
calorosi  e  l’apprezzamento
dei missionari e dei compo-
nenti  della  chiesa,  motivo
per  il  quale  ci  sentiamo  a
nostro agio.  TAMARA

Quale  paese  non  vedi
l’ora di vedere? E perché?

Andremo  ancora  in  Gre-
cia,  Austria,  Francia,  Bulga-
ria,  Spagna e alla  Gran Ca-
naria. Non vedo l’ora di arri-
vare alla Gran Canaria. Sicu-
ramente  perché  voleremo
su  un’isola,  una  gran  cosa,
ma anche perché spero che
il tempo sia bello e già ora
sto pensando al tuffarmi in
mare,  vedere la  spiaggia  e
fare  delle  attività  sportive
con i giovani. Inoltre lì stan-
no  costruendo  una  chiesa,
così  noi  potremo  aiutare
nella  costruzione.  Oltre  a
ciò,  sarà  sicuramente  inte-
ressante imparare una nuo-
va lingua e cultura. SILAS
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Che cosa ti manca?
Fondamentalmente  ho

tutto ciò di cui ho bisogno.
Però  mi  accorgo  che  mi
manca  una  camera  tutta
mia e un posto dove posso
ritirarmi.  Per  questo  ogni
tanto mi siedo in un arma-
dio o ascolto  della  musica.
Molto semplice. Di tanto in
tanto mi manca la mia fami-
glia,  gli  amici  e  l’ambiente
in cui sono cresciuto. Grazie
al sentire la mancanza di al-
cune  cose,  imparo  ad  ap-
prezzarle  e  mi  ricordano
cosa  è  la  vera  gratitudine.
LOREEN

Che cosa trovi difficile?
Le nostre settimane han-

no  spesso  un  programma
pienissimo  e  stressante.
Inoltre  viviamo  in  sette  a
stretto  contatto.  Quindi  è
spesso  difficile  trovare  la
calma per raccogliere la for-
za necessaria al lavoro mis-
sionario.  Spesso  ci  sveglia-
mo la mattina presto e tor-
niamo la sera tardi,  così ri-
mane  poco  tempo  per  se
stessi. Un’altra difficoltà sta
nel fatto che tutti abbiamo
delle  personalità  molto  di-
verse e questo, ogni tanto,
può  portare  a  dei  piccoli
conflitti o attriti.  ROSINA

Che cosa  vorreste  fare
in quest’anno? 

In quest’anno vorremmo
specialmente comprendere
più profondamente l’amore
di Gesù nella nostra vita e,
allo stesso tempo, dare an-
che  agli  altri  l’amore  che
noi stessi abbiamo ricevuto.
A questo scopo vorremmo
fare degli inserti missionari
e sociali in diversi paesi. Dio
è  amore,  e  questa  è  una
cosa che tutto il mondo do-
vrebbe conoscere e noi fa-
remo  la  nostra  parte.
SARAH

Grazie di  cuore per  es-
sere venuti per aiutarci!
http://www.centrocristiano.it/giornalino_ccc.html  

Rita Felder

Un serata speciale con il concerto d'avvento

Con  sincera  e  profonda
gratitudine  possiamo  rin-
graziare il Signore che, per
il  consueto  concerto
d’avvento,  ci  ha  permesso
di ospitare l’Emmanuel Mis-
sion Choir di Milano, famo-
so coro di professionisti co-
reani.

È  stata  una  serata  vera-
mente speciale e benedet-

ta,  durante  la  quale  oltre
150 persone hanno potuto
assistere  a  un  concerto
emozionante e coinvolgen-
te.  Novanta  minuti  di  arie
classiche  e  gospel,  magi-
stralmente  eseguite  al  no-
stro pianoforte a coda e im-
preziosite  dai  22  cantanti
diretti dal maestro.

È stata inoltre l’occasione

per  i  presenti,  molti  dei
quali  per la prima volta,  di
riflettere  sull’autentico  si-
gnificato  della  Natività  e
della venuta di Gesù Cristo
fra noi.

Grazie  alla  generosità  di
tutti è stato possibile devol-
vere un contributo al  CRC-
Centro  di  Radiodiffusione
Cristiana e raccogliere fondi
per una adozione a distan-
za.

Possa  Dio  continuare  a
benedirci  nella  Sua  opera
per  la  diffusione dell’Evan-
gelo  nella  città  di  Cantù  e
dintorni,  affinché,   anche
tramite  eventi  musicali,  al-
tre  persone  riflettano  ed
aprano il loro cuore a Gesù.

Saluti fraterni
Beppe Arena
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Ostia

Trasformazione

Dai miei primi anni di vita
sono  stata  informata
dell'esistenza di un Dio, un
Dio  creatore  del  mondo  e
di  tutte  le  cose,  compresa
me. I miei genitori divenne-
ro  credenti  poco  dopo  la
mia  nascita,  da  allora  ho
frequentato  con  loro  la
chiesa  cristiana  evangelica
tutte  le  domeniche,  fino a
circa 13 anni che cominciai
ad  avere  i  primi  atteggia-
menti  di  rifiuto,  a  partire
dal fatto che dovessi alzar-
mi  presto pure di  domeni-
ca,  l'unico  giorno  di  non
scuola. Poi via facendo tro-
vavo sempre più scuse, fino
ad arrivare a  non frequen-
tare più, anche perché non
mi  rispecchiavo  in  quel
modo ti essere che secondo
le Sacre Scritture, la Bibbia,
dovevo essere, troppo com-
plicato e poco chiaro, trop-
pe  regole  da  rispettare,
troppe  rinunce  per  poter
piacere a Dio, un Dio invisi-
bile, se non solo nelle Scrit-
ture, di un solo libro, la Bib-
bia, un Dio invisibile, intoc-
cabile,  muto,  sordo,  cieco
ecc., ma nello stesso tempo
prepotente  e  pretenzioso,
ma chi crede di essere e via
scorrendo. Così  pensavo di
Dio.

All'età  di  circa  15  anni
sono andata via di casa dei
miei genitori,  dove non fa-
cevamo altro che trasferirci
da una casa all'altra,  tra  la
provincia di Varese e la pro-
vincia di Caserta da quando

avevo sette anni,   fino ap-
punta 15 anni che decisi di
voler  trasferirmi  a  casa  di
mia zia a Roma.

La mia vita ti adolescente
continuava quasi come tutti
gli  altri  adolescenti.  Ma,
man mano che  crescevo si
facevano avanti le decisioni
da prendere sul mio futuro,
non  potevo  più  tirare  a
campare, dare una mano ai
miei zii e cugini, ma comin-
ciato ad avere l'esigenza ti
una postazione e di uno sti-
pendio. Così tra un ragiona-
mento e l'altro decidemmo
che avrei fatto la scuola per
parrucchieri per poi trovare
un  vero  lavoro  e  così  fu.
Dunque  avevo  vent'anni  e
dal  momento  che  percepi-
vo uno stipendio scelsi  poi
ti andare a vivere per conto

mio. Beh, credetemi se pri-
ma  il  tutto  non  era  stato
semplice, da quel momento
in  poi  era  peggio,  comple-
tamente in balia di me stes-
sa e della vita. Sono riuscita
a fare 9 traslochi in 8 anni. E
nel  mentre,  vizi  e  capricci
non  mi  sono  mai  mancati,
fumo,  droga,  alcool,  disco-
teca,  ragazzi  ecc.  ecc.  Ov-
viamente  all'apparenza  ri-
sultavo di  essere semplice-
mente una giovane ragazza
di 20, 21, 22, 23... fino a 27
anni.  Per  quasi  la  maggior
parte del mondo, una fascia
di età, dove si pensa solo a
divertirsi,  senza  curarsi  dei
particolari. Tra un trasloco e
l'altro in varie zone di Roma
finii ad abitare a Ostia insie-
me  ad  un  mia  cara  amica
Mari  che  già  mi  seguiva in
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tutte le mie precedenti im-
prese. Automaticamente mi
trovai  a  cercare  anche  un
nuovo  posto  di  lavoro  per
non fare troppi  chilometri.
Dopo vari tentativi di trova-
re  il  lavoro  come  parruc-
chiera, dopo che mi ero lan-
ciata a fare la cameriera nei
ristoranti  e  nei  pub,  final-
mente un colloquio presso
"Coiffeur di Filippo e Gino"
a  Casal  Palocco.  Fui  presa,
grazie  soprattutto  ad  una
persona  tuttora  speciale
che mise una buona parola,
dico  speciale,  perché  da
quel momento in poi la mia
vita  cominciò  a  cambiare.
Conobbi Aurora, una tra le
altre colleghe, cosa aveva di
speciale?  Niente,  a  parte il
fatto  che guarda caso,  era
proprio una cristiana evan-
gelica, esattamente come i
miei  genitori.  Ecco,  che  la
vita mi presentava di nuovo
l'esistenza  di  Dio,  proprio
nel bel mezzo delle mie più
totali  libidini  ed  ecco  che
piano  piano  si  riaprivano  i
discorsi e quelle stesse cose
che  io  sentivo  parlare  da
piccola,  ma  che  lei  ancora
metteva  in  pratica.  Una
chiacchiera  tira  l'altra,  una
confidenza,  un  caffè  insie-
me, eravamo diventate ami-
che. C'era qualcosa che ci ti-
rava a rimanere unite, lega-
te con la sua dolcezza e la
sua  serenità.  Riusci  dopo
qualche tentativo a convin-
cermi di conoscere gli amici
della sua chiesa per poi pia-
no  piano  tutta  la  chiesa,
fino  a  ricominciare  a  fre-
quentarla.

Sono passati  da  allora  8
anni, e che cosa ho fatto in
questi  anni? Ho continuato
a fare quello che ho sempre
fatto,  vivere al  meglio,  no-
nostante  frequentassi  di
nuovo  la  chiesa.  Ho  anche
aperto  un  negozio  di  par-
rucchieri con Aurora 5 anni
fa,  un  meraviglia  il  primo
anno che favola,  ma poi:  il
secondo anno, poi  il  terzo,
poi  il  quarto,  il  quinto  un
vero  disastro,  ogni  anno
che  passava  sempre  peg-
gio. Il  lavoro calava, la crisi
era arrivata, quella che tut-
tora oggi noi tutti stiamo vi-
vendo,  i  soldi  mancavano,
ma le spese,  le  tasse sono
sempre le stesse. Ho comin-
ciato a sentirmi poco bene,
la salute non era dalla mia
parte,  troppe  volte  nella
vita mi ero tirata su le mani-
che, troppi lavori, lavoretti,
traslochi, pensieri e stress...
Dopo tanti sacrifici per cer-
care di lottarmi la vita, ero
veramente  stanca  e  stufa,
anche del fatto che per cir-
ca  un  anno  non  riuscivo
nemmeno a lavorare per via
dei  miei  dolori  ti  cervicale
che  mi  portavano  nausea,
forti mal di testa e giramen-
ti continui di testa, mi senti-
vo un peso per Aurora e per
di  più  la  situazione econo-
mica essendo che non lavo-
ravo, peggiorava e io mi de-
primevo  sempre  di  più.
L'unica cosa che vedevo era
solo  la  serenità  che  aveva
Aurora nell'affrontare i pro-
blemi e quella assillante fra-
se che le usciva sempre dal-
la  bocca  quando  le  dicevo
che non ce la facevo più, di-

ceva:  "fatti  aiutare!"  Ed  io
quasi la odiavo in quel mo-
mento, perché sapevo per-
fettamente  che  si  riferiva
solo  ad  una  cosa,  anzi  ad
uno solo, Dio, il creatore di
tutte le cose e che ogni si-
tuazione poteva aggiustare.
Non  volevo  arrendermi,  ri-
fiutavo, non volevo essere il
burattino nelle mani di Dio
che se facevo tutto quello
che voleva,  allora tutto sa-
rebbe  andato  bene,   ma
nello  stesso  tempo  avevo
paura, se fino ad allora me
l'ero sempre cavata in tutte
le  situazioni  più  o  meno
difficili,  questa  volta  non
riuscivo a risalire, ero stan-
ca, dolorante, confusa e di-
spiaciuta e piena di paure e
dubbi.  Quando  vai  avanti
così per molto tempo, perdi
la concentrazione e la luci-
dità, tanto da andare in de-
pressione  e  porti  una  do-
manda:  "ma io,  che campo
affà?" Allora elabori la cosa
che  cominci  a  pensare  ad
un  atto  estremo,  così  non
soffri più. Ebbene, si! Quel-
la fu la goccia che fece tra-
boccare il vaso. Mi trovai di
fronte ad una scelta su due
domande che ponevo a me
stessa.  Cominciavo  ad  im-
maginare come potevo far-
la finita, come sarebbe sta-
to e con quali frasi da lascia-
re. Nella mente mi passava-
no le immagini di come era
stata la mia vita fino a quel
momento e che cosa avessi
ottenuto  con  tanto  sacrifi-
cio per avere un futuro mi-
gliore perché si,  mi ero di-
vertita,  facendo  tutto  o
quasi tutto quello che vole

Ostia
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vo, ma in fondo non era al-
tro che la ribellione alla vita
e  ai  buoni  insegnamenti,
per poi scoprire che in real-
tà di tutto quello che avevo
fatto  non  mi  era  rimasto
nulla,  se  non  ancora  un
grande senso di vuoto. 

Ormai  vedevo  tutto
nero,  e  un bel  pomeriggio
di primavera mentre la mia
cara  amica  Aurora  stava  al
telefono  con  la  madre,
quindi  distratta,  afferrai  il
coltello  e  lo  puntai  sulle
vene.  Ero  decisa  A  farlo  e
nel  mentre  stavo  tirando
verso  il  basso,  una  vocina
dentro  di  me  disse:  "no!
aspetta!  hai  un'altra  solu-
zione!  In  fondo ti  sei  sem-
pre  rifiutata,  perché  non
provi?"  Mi  fermai,  e  dopo
qualche  secondo  di  rifles-
sione  caddi  in  ginocchio  e
con la voce alta, le lacrime
agli occhi dissi: "Signore hai
vinto, mi piego alla tua vo-
lontà!" con la fiducia in chi
può cambiare la mia vita E
come una magia mi senti in-
traversare  il  corpo  da  un
meraviglioso senso di pace,
serenità  e  speranza.  Chia-
mai  immediatamente  mio
fratello Cesare e piangendo
come per  sfogo  a  tutte  le
sensazioni,  estranee  a  me,
gli dissi: "prega per me, per-
ché da oggi la mia vita ap-
partiene al Signore!" 

Dio nella mia vita fa ogni
giorno  un  miracolo  nuovo.
Con la  sua immensa bontà
mi ha perdonato tutti i miei
peccati. Grazie al grande sa-
crificio  che  Gesù  fece  su

quella  croce  morendo  al
posto  mio  come  segno  di
morte del peccato e risusci-
tando  come  segno  di  vita
nuova  in  Cristo  Gesù  ed
ecco  le  mie  cose  vecchie
erano  passate,  mentre  da-
vanti avevo una nuova vita.
Nuove  forze,  speranza,  fi-
ducia,  amore  e  tanti  altri
doni che per grazia ho rice-
vuto, in special modo quel-
lo della vita eterna.

Oggi  non  potrei  vivere
senza quel bellissimo dialo-
go che ho ogni giorno con
Dio che mi fa sempre senti-
re al  sicuro come se mi di-
cesse:  "stai  tranquilla,  an-
che oggi  ci  sono io  a  con-
durre  la  tua  giornata!  Ci
sono  io  che  provvedo  per
ogni tuo bisogno, devi solo
avere fiducia!" E ne ho, per-
ché lui è Dio e non sbaglia
mai.  Non  può  sbagliare,
perché egli  è Dio. Non po-
trei non amarlo, perché lui
mi ha amata per primo an-
cor prima che nascessi.  Lui
è la mia unica visione di fu-
turo,  perché  è  l'unico  che
può darmi la pace nel cuo-
re, la serenità per affronta-
re  le  giornate  ed  è  l'unico
che  mi  conosce  più  di  me

stessa.
Ogni  volta  che  hai  pro-

blemi  non  far  conoscere  a
Dio  quanto  sono  grandi  i
tuoi problemi, ma piuttosto
fai conoscere ai tuoi proble-
mi  quanto  è  grande  il  tuo
Dio e vedrete che Dio vi ri-
colmerà  di  benedizioni,
dandovi  più  di  quello  che
avevate  chiesto.  Abbiate
sempre fede!

“Ma  ora  così  parla  il  SI-
GNORE,  il  tuo  Creatore,  o
Giacobbe, colui che ti ha for-
mato, o Israele!

Non  temere,  perché  io  ti
ho riscattato, ti ho chiamato
per nome; tu sei mio!

Quando dovrai attraversa-
re  le  acque,  io  sarò con  te;
quando attraverserai i fiumi,
essi  non  ti  sommergeranno;
quando camminerai nel fuo-
co  non  sarai  bruciato  e  la
fiamma  non  ti  consumerà,
perché io sono il SIGNORE, il
tuo Dio, il  Santo d'Israele, il
tuo  salvatore.” (Isaia  43:1-
3a)

Questo  passo  per  eccel-
lenza mi ha fatto capire che
con il Signore al mio fianco
non  devo  temere  davvero
di nulla.       

Maria Di Fratta

Ostia
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Lissone

Notizie dalla Chiesa Cristiana Brianza di Lissone

MINI CORSO per i collaboratori 
I  sempre  più  numerosi

impegni della nostra chiesa,
sia  a  livello  sociale  che co-
munitario,  hanno  fatto  na-
scere l'esigenza di dare una
preparazione  (seppur  di
base)  ai  vari  collaboratori
nel  campo  della  “relazione
d'aiuto”.  Tale  esigenza  è
nata  appunto  dalla  consa-
pevolezza  che  aiutare  le
persone  vuol  dire  offrire

loro  delle  risorse  che  gli
consentano di affrontare in
maniera  sana  le  difficoltà
della  vita,  eventualmente
superandole,  compiendo
così un cammino di crescita.

Grazie  al  materiale  oggi
disponibile  su  larga  scala,
nel  mese  di  settembre,  è
stato affrontato un percor-
so finalizzato a dare ai  no-
stri collaboratori alcune no-

zione di base per affrontare
in maniera più consapevole
e  serena  questi  compiti  e,
nel contempo, crescere spi-
ritualmente,  umanamente
e nella conoscenza recipro-
ca.  Il  corso  è  stato  svolto
dai coniugi Maurizio e Lidia
Colombatto.

La risposta è stata molto
positiva e incoraggiante per
tutti i partecipanti.

CORSO per le coppie

Considerate  poi  le  diffi-
coltà  di  relazione che si  ri-
scontrano  oggi  in  ambito
matrimoniale (o comunque
di  coppia),  è  stato  dato
l'avvio ad un corso per cop-
pie  “nuove”  ed  “usate”,
aperto  anche  ai  non  cre-
denti. Reto Dittli, insieme a

sua moglie Rachele,  con la
valida  collaborazione  di
Rossana  ed  Elio,  stanno
portando  avanti  questo
progetto  che  è  arrivato  al
terzo incontro. Le serate, di
circa tre ore ciascuna, trat-
tano  di  vari  argomenti
estremamente utili per sco-

prire ovvero riscoprire le di-
namiche  di  vita  all'interno
della  coppia.  Corredate  da
interventi  biblici  e parti  in-
terattive, le serate riescono
a creare armonia e dialogo
fra i partecipanti.
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Il suono della mia vita

Il 5 dicembre nella nostra
chiesa  a  Lissone  abbiamo
invitato amici  e  conoscenti
a passare insieme a noi un
pomeriggio  dal  titolo  „il
suono della mia vita“. 

Per il messaggio mi sono
ispirata al libro „Der Klang” -
tradotto:  „Il  suono”,  del
maestro  liutaio  Martin
Schleske.

Schleske  paragona  tutto
il suo processo della costru-
zione del violino, dalla ricer-
ca del legno, fino al concer-
to,  con la  nostra  vita  e ne
trae  insegnamenti  spiritua-
li.

Ad esempio: il legno del-
la tavola armonica del violi-
no -  la  parte superiore -  è
abete  rosso  di  montagna.
Pochi alberi, siti solo in alcu-
ne  parti  delle  Alpi,  sono
adatti  a  far  risuonare  un
buon  violino.  La  ricerca  è
spesso  difficile.  Nei  boschi
fitti e bui, a ridosso del limi-
te della vegetazione, espo-
sti  al  freddo, ai  forti  venti,

in  suoli  poveri,  gli  abeti
sono costretti a far morire i
loro rami  inferiori  che non
prendono luce,  per  ergersi
in alto verso la luce. Proprio
nella parte dove muoiono i
rami, si crea la sostanza del
legno adatta a far risuonare
al  meglio  la  voce  del
violino! 

Noi abbiamo la continua
opzione di molteplici scelte
nella nostra vita. La povertà
dell’abete  rosso che rinun-
cia  a  dei  rami,  ci  insegna
che  limitarsi  per  concen-
trarsi  su  ciò  che  è  luce,  ci
rende portatori di un suono
meraviglioso!  Nell’oscurità
delle  crisi  della  vita,  Dio ci
prepara a risuonare del suo
amore e della sua luce. 

Schleske ha anche analiz-
zato i  violini  di  Guarnieri  e
Stradivari per scoprire cosa
porta alla  bellezza estetica
e al suono sublime di questi
violini. L’archetto del violino
tocca  la  corda  che  crea
un’onda sonora.  Questa  fa
vibrare  il  legno  che  crea

un’altra  onda sonora,  la  ri-
sonanza.  La  risonanza  è
come una crisi per il violini-
sta, perché lui deve model-
lare le risonanze,  per otte-
nere un buon suono. I violi-
ni  di  Stardivari  sono  più
equilibrati e hanno un suo-
no più armonico. I Guarnieri
hanno  risonanze  più  forti
che costringono il violinista
a domare risonanze forti  e
a  potenziare  risonanze  de-
boli.  Più  sono forti  le  riso-
nanze e più è difficile suo-
nare il violino. Un buon vio-
linista fa questo in modo in-
tuitivo. 

Schleske paragona la crisi
della  risonanza  con  le  crisi
della  nostra  vita.  Una  vita
senza  crisi  diventa  banale.
La  vera  bellezza  come  nel
suono  del  violino,  nasce
nella nostra vita, nella sfida
di gestire le crisi per far na-
scere il suono vivace e ardi-
to che caratterizza la pecu-
liarità dei figli di Dio.  

Susanne Stoehr

Lissone
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Corigliano

Battesimi

Salvatore e Maria, Eliane, Giovanni, Luca,
battezzati da Marcello (a sinistra) ed Ernesto (a destra)

Con gioia condividiamo le testimonianze che i fratelli e le sorelle hanno dato il giorno
del loro battesimo, il 19 luglio. È sempre una gioia, quando una persona testimonia la
sua  fede  in  Gesù  Cristo  in  pubblico  con  il  battesimo.  Vi  preghiamo  di  sostenerli  in
preghiera, che il Signore li custodisca e li faccia crescere in fede e che attraverso loro
ancora tante altre persone possano trovare la salvezza in Gesù.

Salvatore: 
“Mi  chiamo  Salvatore

Bloise e vi voglio raccontare
il ravvedimento che è avve-
nuto in me per il mio passa-
to.  A  volte  ho  avuto  una
vita travagliata e sbandata,
non  frequentavo  neanche
la chiesa. 

Ma  un  giorno  dopo  un

forte  litigio  mi  sono  reso
conto  che  avevo  perso
qualcosa,  una cosa immen-
sa:  mi  ero  dimenticato  di
Gesù. Sono allora venuto a
conoscenza della Bibbia at-
traverso un amico e leggen-
do mi sono reso conto che
avevo perso qualcosa di ve-
ramente grande. Ho parlato

con Dio chiedendo a lui  di
perdonare  i  miei  peccati  e
chiedendogli  di  entrare
nella mia vita. 

Da  quel  momento  sono
diventato più calmo e rifles-
sivo,  affidandomi  a  Cristo
Gesù. Adesso sento la pace
nel cuore e mi sento vicino
al Signore.”
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Maria Antonietta:
“Mi  chiamo  Maria  Anto-

nietta Cubeddu. Voglio rac-
contarvi  la  mia  esperienza
di vita passata. 

Sono  stata  educata  nel
cristianesimo,  ricevendo
battesimo, cresima e matri-
monio. Al massimo rispetta-
vo le festività di Natale e di
Pasqua. 

Finché mi sono resa con-
to  che  questa  vita  non  mi
poteva  appartenere.  In  un
momento  di  sconforto  an-
dai a trovare dei nostri ami-
ci “vangelisti”. Loro mi han-
no  aiutata  confortandomi
con la Parola di Dio, nostro
Signore. 

Ringrazio il giorno che ho
accettato Cristo in me. Rin-
grazio il  Signore che mi ha
perdonato  i  miei  peccati
perché da quel giorno gio-
ioso lui mi ha fatto rinasce-
re. Adesso mi sento più se-
rena e ho la pace nel cuore.
Finalmente  dopo  tante  ri-
flessioni ho scelto con gioia
di  battezzarmi  insieme  a
mio marito Salvatore. “

Eliane:
“Ciao a tutti!
Mi chiamo Eliane Mazzot-

ta e ho 28 anni. Sono nata e
cresciuta in Svizzera con dei
genitori credenti. Loro era-
no cattolici ma si sono con-
vertiti quando erano giova-
nissimi. Per me era una cosa
normale andare in chiesa la
domenica e  frequentare la
scuola  domenicale.  Ho  an-
che  dei  ricordi  bellissimi
delle  agapi  e  di  convegni.
Durante il  mio  primo cam-

peggio, a 9 anni, avevo ve-
ramente capito che Gesù è
morto  per  me  sulla  croce,
per  i  miei  peccati  e  avevo
deciso di seguirlo e dargli il
mio cuore, la mia vita. Non
riuscivo a smettere di pian-
gere  quando  avevo  capito
cosa  Gesù  aveva  fatto  per
me e per ognuno di noi! Ma
ero piccola e crescendo non
camminavo  sempre  come
avrei  dovuto...  Specialmen-
te nell’adolescenza...  Eppu-
re il  Signore mi ha sempre
guardata e protetta!  Tante
volte era come se mi sentis-
si  prendere per  i  capelli,  e
mi  raddrizzava...  Come  un
padre usa fare.

All'età dell’asilo, a 5 anni,
già  sapevo  di  voler  fare  la
parrucchiera  da  grande,  e
infatti, dopo le scuole, a 15
anni avevo trovato un salo-
ne bellissimo dove ho fatto
l'apprendistato.  Avevo  un
bel futuro davanti  e il  mio
capo mi dava tante respon-
sabilità,  si  fidava  di  me  e
avevo tanti clienti.

A 18 anni credevo che il
mondo  fosse  mio,  le  cose
andavano  benissimo.  Ma
non  per  molto...  Mi  venne
un’allergia  fortissima  alle
mani  e  dopo  aver  provato
tante cure dovetti smettere
di fare la parrucchiera! Mi è
crollato il mondo addosso e
non sapevo che pesci pren-
dere... Mio papà conosceva
tante  persone  a  Roma  e
specialmente  all’IBEI,  l'Isti-
tuto Biblico Evangelico Ita-
liano.

In  quel  periodo avevano
bisogno di collaboratori e ci

sono  andata.  Collaboravo
dove  avevano  bisogno  in
cucina,  curavo  i  capelli  a
tutti e quando c'era la pos-
sibilità frequentavo qualche
corso insieme agli studenti.
È stata un’esperienza molto
bella. Ed è stato là a Roma
che sono crollata  in  ginoc-
chio e ho chiesto disperata-
mente al Signore di perdo-
nare  tutti  i  miei  peccati!
L’ho ringraziato con tutto il
cuore per tutte le cose che
aveva fatto per me!

È  la  storia  d'amore  più
bella  quella  che  abbiamo
con il nostro Signore Gesù!
Non ci sono parole per spie-
gare questo gesto d'amore
così  grande  che  Gesù  ha
fatto per noi!  Ed è bellissi-
mo  sapere  che  un  giorno
saremo  insieme  a  lui  per
l'eternità!

Le prove ci  sono e ci  sa-
ranno  sempre,  ma  vale  la
pena fare la volontà del no-
stro  Signore!  Perché  tutto
un giorno finirà  e  soltanto
lui  è  eterno!  Anche  se  ci
sono  dei  momenti  un  po'
scuri nella nostra vita, è stu-
pendo sapere che Dio c'è e
sa quello che fa!

Come molti di voi sanno,
ho avuto dei  problemi seri
di salute ma senza di quelli
io oggi non mi troverei qui!
Voglio  cogliere  l'occasione
per ringraziarvi di cuore per
le vostre preghiere!

Se  il  Signore  permette
cose  che  non  comprendia-
mo, vuol dire che un motivo
c'è!  Un versetto che mi  ha
sempre  accompagnata,  si
trova in Salmo 23,4:

Corigliano
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“Quand'anche camminassi
nella  valle  dell'ombra  della
morte, io non temerei alcun
male, perché tu sei con me. Il
tuo  bastone  e  la  tua  verga
mi danno sicurezza!”

Voglio  chiedere  in  que-
sto momento al Signore di
benedirci  e  far  risplendere
il  suo  volto  su  ognuno  di
noi!

Gloria a Dio!”

Giovanni:
“Mi  chiamo  Giovanni  Vi-

sca e ho 28 anni. Il giorno in
cui ho preso la decisione di
seguire  Cristo  è  arrivato
quando  meno  l‘aspettavo.
Mi ricordo che i miei genito-
ri, credenti già prima di me,
cercavano di parlarmi della
Parola del Signore; ma pur-
troppo io non li ascoltavo.

Arrivò  un  brutto  giorno
per me,  il  giorno in cui  ho
perso il lavoro. Ero dispera-
to e in preda alle paure più
terribili per il mio futuro. E’
stato lì che ho chiesto aiuto
al Signore. Gli ho chiesto di
darmi un segno perché vo-
levo mettere la mia fiducia
in Lui; e il Signore ha agito.

Ero stato  invitato  a  par-
tecipare  ad  un  convegno
evangelico,  ma  purtroppo
ho dovuto di no. Non pote-
vo andare, erano 6 mesi che
non avevo neanche la mini-
ma speranza per trovare un
lavoro. E allora ho chiesto al
Signore di  darmi un‘oppor-
tunità  per  crescere  nella
sua  fede e  il  convegno  mi
avrebbe  aiutato  a  capire

tanto.
Passavano  i  giorni  ma

purtroppo niente...  l‘ultimo
giorno di  tempo per l‘iscri-
zione al  convegno era arri-
vato...  il  telefono  squilla:
era mio cugino che mi chie-
deva se volessi andare a la-
vorare con lui. Io rimasi stu-
pito dalla grandezza del Si-
gnore.  Con  questo,  Lui  mi
ha  fatto  capire  che  opera
davvero  nella  mia  vita.  Se
abbiamo fede in Lui, non ci
abbandonerà mai.

Così ho potuto andare al
convegno e ho capito che la
mia  vita  appartiene  Lui.
Non tornerò mai indietro.”

Lucia:
“Buongiorno  a  tutti:  si,

oggi  è  per  me  un  grande
giorno  in  quanto  testimo-
nio a voi tutti,  ed anche al
mondo invisibile, che ho ac-
cettato il  Signore Gesù nel
mio cuore e  nella  mia  vita
come  personale  ed  unico
Salvatore.

Mi  chiamo  Lucia,  sono
nata  a  Rovigo  nel  Veneto
nel  1935.  Ero  la  quarta  di
cinque figli  di  due genitori
buoni e molto affettuosi, ti-
morati di Dio. Frequentava-
no  la  chiesa cattolica  e  mi
hanno insegnato ad amare
Dio  e  il  mio  prossimo,  e,
purtroppo,  anche  i  santi.
Nella  mia  adolescenza  il
mio  motto  era:  „Piuttosto
morire ma non peccare“.

A 23 anni mi sono sposa-
ta  a  Rovigo,  poi  ci  siamo
trasferiti a Bologna. Ho avu-

to tre figli. Però nella vita, si
sa,  si  presentano  molti
ostacoli  e  anche  grandi
difficoltà.  Mi  sono  sempre
rivolta  al  Signore  Gesù
pregandolo  di  aiutarmi,
ogni  cosa  tante  volte  si
risolveva.

Da diverso tempo,  però,
nonostante  frequentassi  la
chiesa cattolica, mi assaliva-
no dei dubbi e ho comincia-
to a  capire  che tante cose
nella chiesa non mi andava-
no, anzi, le detestavo. Quin-
di, pian piano, le ho abban-
donate.

Quando  Debora,  mia  fi-
glia, ha iniziato a frequenta-
re la Chiesa evangelica me
ne parlava sempre. Così mi
sono avvicinata  man mano
ed  ho  capito  attraverso  la
Bibbia  che  questa  era  la
strada giusta per arrivare a
Gesù.

Ed ora eccomi qua. Oggi
mi  sento  radiosa,  felice,
emozionata  al  massimo.
Con  l‘aiuto  di  Gesù  posso
capire profondamente il va-
lore  del  battesimo,  quello
vero  che  Gesù  ci  ha  fatto
conoscere.

Ringrazio  tutti  voi  che
partecipate  al  mio  battesi-
mo, al  fratello Ernesto che
mi ha preparata  con tanto
affetto, a mia figlia Debora
e  suo  marito  Marcello  che
mi hanno sostenuta, ai qua-
li  voglio un mondo di bene.

Che Gesù ci benedica tut-
ti  e  ci  accompagni  tutti  i
giorni della nostra vita!

Vostra  sorella  in  Gesù,
Lucia”

Corigliano
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Cefalù

Una carrellata sul 2015

L’anno  che  è  finito  da
poco è stato denso di avve-
nimenti per la Comunità di
Cefalù:  momenti  gioiosi  e
momenti tristi. Riassumerlo
non è facile, ma in ogni sin-
gola  circostanza  abbiamo
comunque  potuto  vedere
la potente mano del nostro
Signore.

All’inizio  dell’anno  due
giovani  coppie  hanno  pre-
sentato  al  Signore  le  loro
creature,  affidandole  a  Lui
affinché  crescano  cono-
scendolo  già  dalla  loro  in-
fanzia, sotto la Sua benedi-
zione:  Emilio,  figlio  di  Ro-
meo e Paula, e Aurora Sofia
figlia di Mauro e Enza.

Tre  nostre  care  sorelle
sono state colpite dal lutto;
ricordiamo  Caterina,  mam-
ma di  Cettina;  Anna Maria,
sorella di  Rosa;  Nicola,  fra-
tello  di  Pina.  Il  Signore sta
rafforzando  la  loro  fede.
Particolarmente  per  Cetti-
na è stato molto difficile su-
perare il dolore in quanto la
sua  mamma  è  stata
chiamata  dal  Signore  in
maniera  inaspettata,  dopo
una breve malattia.

Nel mese di luglio abbia-
mo  avuto  la  gioia  di  cele-
brare  tre  battesimi:  Maria
Concetta, Antonio e Paolo.

I nostri giovani Emanuele
ed  Elisa,  facenti  parte  del
gruppo giovani  “My space”
che svolgeva (e svolge tut-
tora) gli incontri settimanali
nella  nostra  sala,  sotto  la
guida  iniziale  di  Roberto,
hanno preso a cuore la mu-
sica  e  guidano  adesso  la
lode, con molta dedizione e
bravura. 

E  poi  siamo  stati  bene-
detti  dalla  presenza di  vari
ospiti  che  hanno  portato
studi  e  conferenze,  contri-
buendo alla nostra crescita
e  al  consolidamento  della
comunione  fraterna,  due
cose  che  stanno  molto  a
cuore a tutti noi, ma in par-
ticolare  al  nostro  Anziano
Giovanni,  che  profonde
grande impegno negli studi
settimanali.

L’anno  si  è  chiuso  con
una  notizia  non  bella  per-
ché alla nostra cara e fedele
sorella  Concetta  è  stato
diagnosticato un tumore e

sta  affrontando  un  lungo
periodo  di  chemioterapia.
Ma il nostro Dio ci sta mera-
vigliando ancora una volta:
Concetta,  infatti,  accetta
con coraggio  e  col  sorriso,
stupisce  tutti  per  la  gioia
che si legge nei suoi occhi,
incoraggia  tutti  noi.  Il  Si-
gnore  le  sta  facendo  un
grande dono, dandole forza
e  fede,  le  Sue  benedizioni
sono  su  di  lei  e  questo  ci
scalda il cuore.

Abbiamo  appena  comin-
ciato  a  sfogliare  le  prime
pagine del 2016 e vogliamo
affidare  al  nostro  Padre
questo  nuovo  anno,  affin-
ché ci trovi pronti ad accet-
tare la Sua perfetta volontà
per  le  nostre  vite,  giorno
per giorno.

“Questo è il  giorno che il
Signore  ci  ha  preparato;  fe-
steggiamo e rallegriamoci in
esso” (Salmo 118:24).

Diana, per la Comunità di
Cefalù 
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Prontuario
delle chiese UCBC

Avellino
“La Sorgente” Centro d’Incontro
Cristiano Evangelico
Via Annarumma 54,
83100 AVELLINO
Tel. 0825 21090 (Minder Paolo)
paminder@tin.it  
Tel. 0825 1884690 (Stephano
Carlomagno)
carlomagno17@googlemail.com  
Culto: domenica 10:30
Studio biblico: giovedì 20:00
Gruppo dei giovani: venerdì 19:30

Bari
Chiesa Cristiana Evangelica
Conoscere Gesù
Via San Filippo 7
70100 Valenzano (BA)
conoscere.gesu@yahoo.it   

Bologna
Chiesa Cristiana Evangelica Nuova Vita
Via Bartolomeo Provaglia, 5/2,
40138 Bologna BO
www.nuovavita.org 
Tel./Fax 051 587 4072 (Gian Luca
Derudas)
chiesa@nuovavita.org  
www.nuovavita.org  
Culto: domenica 10:30
Preghiera: martedì 19:00

Bologna, Casalecchio
Chiesa Cristiana Evangelica
Nuova Speranza, Via Isonzo 53
c/o Centro Socio-Culturale
Meridiana, Bologna BO
www.nuovasperanza.org  
Tel.059 932 494 / 392 698 61 99
(Daniele Wiens)
info@nuovasperanza.org  
Culto: domenica 10:30

Cantù
Centro Cristiano Cantù CO
Via Sante Duzioni 14
22063 Asnago di Cantù CO
Tel. 031 70 17 78 (Peter Felder)
info@centrocristiano.it  
www.centrocristiano.it  
Culto: domenica 10:30
Studio biblico: giovedì 20:30

Castelbuono
Via Isnello 17 
90013 Castebuono (PA)
Tel. 0921 673984 (Kurt Locher)
klocher@tiscali.it  
Culto: 1^, 2^ e 3^ domenica alle
10:00, 4^ domenica alle 18:00
Studio: giovedì 20:00
Preghiera: martedì 20:00

Cefalù
Contrada Gallizza, 90015 Cefalù PA
Cell.320 8894993 (Giovanni Ciolino)
ciolinocamsrl@libero.it  
Tel. 0921 070 217 (Reber Ulrico)
ulrich.reber@fastwebnet.it  
Culto: domenica 9:45
Preghiera: martedì 18:00
Giovani: venerdì 20:30
Studi: sabato 18:00

Corigliano
Via Metaponto 18-20
87065 Corigliano Cal.Staz.CS
Tel. 0983 885983 (Bärtschi Ernesto)
ernstbaertschi@yahoo.it 
www.cbccorigliano.altervista.org  
Culto: 1^, 2^, 4^ domenica
17:30, estivo 18:00
3^ domenica 10:00
Studio biblico: venerdì 20:00
Preghiera: venerdì, nelle case 20:00
Incontro giovani: sabato 19:00

Cuneo
Circolo Evangelico
Corso Dante 14, 12100 Cuneo
Tel 0171 388658 (Alberto Romussi)
romussi@gmx.de  
www.evangelici-cuneo.com  

Favaro Veneto
Centro Evangelico il Faro
via Monte Mesola 19
30173 Favaro Veneto (VE)
Tel. 041 2436950 (Mark Crooks)
E-mail: ilfarofavaro@gmail.com  
http://www.centroevangelicoilfaro.org  

Garbagnate Milanese
Chiesa Nuova Vita, Via Garibaldi 126
20024 Garbagnate Milanese MI
Tel. 02 494 371 20 (Doris Meister)
Cell. 347 312 52 34
evangelici.groane@gmail.com  
www.nuovavitagroane.it  

Lissone
Chiesa Cristiana Brianza
Via Monza 11, 20035 Lissone MI
Tel. 039 8943186 – Cell.
334 6134165 (Maurizio Colombatto)
info@c-c-b.it  
il sito: www.c-c-b.it  
Culto: domenica 10:30
Studio biblico / Preghiera:
martedì 20:30

Milano, Punto Lode
Chiesa Cristiana Evangelica
Punto Lode,
Viale Bacchiglione 26, 20139 Milano
Tel. 02 5696691
info@puntolode.it  
www.puntolode.it   

Milano, Stadera
Chiesa Cristiana Evangelica Stadera
Via Isimbardi 4, 20141 Milano MI
Tel.02 873 826 45 (Gabriele Guidi)
gabriele@chiesastadera.org  
www.chiesastadera.org  
Culto: domenica 10:00
Studio Biblico: mercoledì 20:30
Giovani: sabato 19:30
Adolescenti: sabato 17:00
Preghiera donne: giovedì 16:00
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Milazzo
Via Missori 14-22
98057 Milazzo ME
Cell. 333 5350298 Catalfamo
Carmelo
cbcmilazzo@gmail.com  
www.facebook.com/cbcmilazzo  
Culto: domenica 11:00
Studio biblico: mercoledì 19:00
Preghiera: venerdì 18:30
Gruppo giovani: Sabato 18:30

Montebelluna
Chiesa Cristiana Evangelica
Calvary Chapel, Via Cal Piccole 17
31044 Montebelluna TV
Tel. 0423 650 478 (Quam Craig)
sancraigorio@libero.it  
www.calvarychapelmontebelluna.com  
Culto Dominica 10:30
Studio biblico mercoledi 19:30
Preghiera venerdi 17:30

Mosciano Sant'Angelo
Chiesa Cristiana Biblica
"LA SORGENTE"
Via Pescara angolo Via Teramo
64023 Mosciano Sant'Angelo TE
Tel. 349 743 48 58 (Robby Roberts)
info@chiesalasorgente.it  
www.chiesalasorgente.it  
Culto: domenica 10:30
Studio Biblico: giovedì 20:00
Adoloscenti: sabato 17:00

Nicosia
Via Vittorio Emanuele 88
94014 Nicosia EN
Cell.320 8894993 (Giovanni Ciolino)
ciolinocamsrl@libero.it  
Culto: domenica 10:30
Studio biblico e preghiera:
mercoledì, 19:30

Ostia, Roma
Comunita Biblica Cristiana
presso “La Pinetina”
Via Rodolfo Grimaldi Casta 3
00122 Ostia Lido, Roma
Cell.347 1514613 (Michele Gandolfo)
magandolfo@libero.it  
http://cristianiostia.it  
Culto: domenica 10:30
Cellule  in  case:  martedì,  giovedì  e
venerdì

Palermo
Comunità Evangelica Mennonita
Centro Agape, Via Rinaldo d'Aquino 9
90135 Palermo
Tel. 091 401036 Cell. 335-7826153
(Franco Arena) francoarena@tin.it  
www.chiesamennonita.it  
Culto: domenica ore 10:30
Preghiera: martedì ore 18:00
Studio biblico: giovedì 20:30
Cellula in casa: venerdì ore 17:30
Incontro giovani: lunedì ore 20:45

Rende, Cosenza
Chiesa Evangelica Siloe
Via F. de Pisis 7, 87036 Rende CS
(accanto le poste di Quattromiglia)
Tel: 0984 401608
ufficio@chiesasiloe.it  
Past. Marco Lienhard
Culto: domenica 18:30
Altre attività vedi sito:
www.chiesasiloe.it 

Rometta
C.B.C. Rometta Marea
Via Nazionale 421
98043 Rometta Marea (ME)
Ciannuli Antonino
338 344 0322 acannuli57@alice.it  
Culto: domenica 10:30
Preghiera e Studio biblico:
mercoledì: 18:00
Incontro giovani: 19:00

San Giuliano Milanese
Via Monte Nero 1/a 
San Giuliano Milanese
349 714 3737 (Michael Schaafsma)
chiesapuntoluce@gmail.com  
www.punto-luce.org  

Sesto Calende
Cristiani Biblici Insieme
Via Corte del Fico 4/D
21018 Sesto Calende VA
www.cbinsieme.org  
Tel. 347 017 48 67 (Terrance Luker)
terrance@cbinsieme.org  
Tel. 347 425 7730 (David Showalter)
david@cbinsieme.org  
Tel. 327 001 9613 (Daniele Corrioni)
daniele@cbinsieme.org  
Culto: sabato 17:30
Studio Biblico/Preghiera Uomini:
martedì 21:00
Studio Biblico/Preghiera Donne:
lunedì 20:00

Trieste
Associazione VsxT
Via della Valle 10/a, 34124 Trieste
Cell. 339 5659785 (Andrea Dorigo)
vsxt@me.com      www.vsxt.it 

Varcaturo
“Il Faro”, International Baptist Church
Via Licola Mare, 159
80014 Varcaturo NA
Tel. 081 509 02 28
ufficiopastori@gmail.com  

Volturara
Centro Cristiano Evangelico
Via Piano Pozzella 21
83050 Volturara Irpina AV
Tel.0825 984152
(Valentino Mistreanu)
mimaitaly@libero.it  
Culto: domenica 17:00
Studio biblico: mercoledì 17:00

P.S.:  Per  completare  e  modificare  i  dati  di  quest'elenco,  mandate  i  vostri  aggiornamenti  a:
andreas.gerber53@gmail.com , grazie!
Le "Notizie dell'Unione Chiese Bibliche Cristiane - UCBC" puoi ricevere in forma cartacea come quaderno
formato A5 con un costo di € 0,70 + spese postali o come file "PDF", in formato A4 gratis direttamente
nella tua casella email, basta che mandi il tuo indirizzo email a: andreas.gerber53@gmail.com  
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